TRIONFI  AMOr.OSI 

Nelle  Nozze  de' SS.  Spofi 

IL  SI  G'  FABIO 

F  A  B  B  R  O  N  I 

DA  MARADI. 

E  LA  S-*^' GOSTANZA 

A  R  RI  N  G  H  I  ER  I 

Gentildonna  Bologncfc . 

RACCOLTI    DAL   SIC-  GIOVANNI 
TàmbnTini  Accademtco  Ratéuiuàts . 


fn  FIRENZE  Perii  Mefti,  al  Sole  .   M.DC.XXXTIT. 


CON    LICENZA   DE'   SS.   S  F  t' E  R  I O  R  ! , 


MADRIGALE 

Dd  Signor  Capitano  Alamanno  Lotti 
mlU  medeftmt  tioz^% 


A  COLPI  de  MARTELLI 
Ben  fcppe  il  primo  Fabbro 
Cangiar  l*ind\ifl:re  labbro 
In  mille  voci  in  varijruoni,  e  belli; 
Così  parmi,ò  FABBRONl, 
Ne  la  voftrà  Fucina 
Dolce  voce  di  CI  G  NO  ,c  pellegrina 
Ad  ARRINGAR  vi  fproni, 
E  per  Diuin  configlio 
Haucte  per  Trofeo  candido  G I G  L 1 0« 


>*^4  * 


A    t        CAN 


CANZONETTA 

Sopra  I  arme  ,  e  nome  nelle  Nozze  del  Signof 
,  Fabio  Fabbroni ,  e  dclU  Signora 

^\  Goftanza  Arringhicri. 

T//  Signor  Caualiere  Faufia  Ricciardi 
j  AccAcl,  Infiammato» 

CH  E  Due  Cori  in  vn  Core;  ^  '  ^  •       i^ 
E  più  Alme  in  vn*  Alma 
Congiunte  fien  quèft*  è  vittoria  ,c  palma 
Di  quel  gran  nume  Amore  ,  /--.u   .1 

Ch* il  tutco  Tempre  vnifce,  ^-^-l  ''^^f'"- 

Ne  fcior  nodo  /l  bello  il  tempo  ardifce/  ^  ' 

NEH   ARRINGO  araorcrfb*^,  Li l>r   ' 
Che  fia  lieto  l'amante , 
Trionfo  fi  puòdird'vncor  Coftantc»* 
Dolciflìmo  ripofo, 
E'  la  propria  mercede, 
Oue  Regna  d'Amor  COSTANZA  ,  e  fede. 


DI 


T^V 


Di  Candido  >  e  vermiglio,' 
Che  fi  adorni  l'Aurora, 
H  Cf  pregi  fra  noi  la  bella  Flora 
Nobil  vancoè  del  Gì  GL  IO, 
Che  tri  i  candidi  Fiori 
Di  candidez/.a  occicnc  i  primi  hcnotì« 


Render  chiaro ,  e  benigno 
il  nome  al  mondo    d'opre, 
E  contro  il  tempo  il  fqo  potere  adoprc.» 
Solo  e  prcgio^del  CIGNO, 
Ch'ai  Cicl  {piegando  Tale 
Rende  à  rhuomo  mortai  gloria  immortale» 

Hor  Voi,  che  racchiudete     lirvinrv.i 

Bianco  G  I  G  L  l  O  nel  fcnò,^  j^j^anV' 

Dolce  ARRINGO  nel  Coc,  nel  volto  Ji^ncj, 
Vago  CIGNO  direte 
Immortale  è  la  danza  .^ 
Delmiogioirpcr,c'hòd*amor  COSTANZA» 


'Vr  A3  CAN- 


6 

CANZON^fin^TA    -  —  ■ 
Del  Sig.  F^a%^,fc9/M?^Q?.2!?^?9f^Ì-::i 


Nelli  thédepmé-No^  • 


'1-' 


CHI  Con*  Arco  Febeo 
Saetterà  l'Inuidia,  òfarà  i  detti 
Dolci  dei  mele  ibleo,  .,       . 

O  condirà  di  gioia  alti  concetti      -"' -^^^  :io  ;pvi 
Mu(^,cdiqmi diletti   ^     /'^  :;mon  II 

S'ingemmeran  gioconde  3no'j 

Di  Pindo  1  Bofchi,  e d^Aganippc  I  ondci.,",  ^/''^ 

La  forza  di  due  lumi 

Cieli  ridenti ,  bc  animate  Sfere 
Faran  che  Tali  impiumi 

Vn  bel  guardo  di  fiamme  auree  guerricrci 

Soaui  allor  che  fere 

Ne  TRIONFI  d'Amore 

Or  Idolatre,  or  Idoli  d'vn  Core, 


NeU 


Nella  gentil  fcmbianxa  l 

Chi  vuol  ritrarre  jl  vero  Intehto  miri 

Diquciralma  GOSTANZA, 

Che  ta  di  "FABIO  Tuo  dolci  i  fofpiri. 

Anzi  in  Nozze  i  martiri 

Cangia ,  e  fol  rende  belle 

Vitcime  ad  altrui  fiamme  amate  delle  p 

ARRINCHIERA  felice 

F  A  B  B  R  A  d  alte  dolcezze ,  a  bei  femb|antì|  ' 

E  di  Gioie  Fenice    '  ■''-    ^' 

Farà  del  CIGNO  fuo  feniirci  canti 

Di  tali  Spofi  amanti  - 

I  Parti  vdranfi  ancora 

Produrre  i  Cigni  al  REN  GlGLlàl'  Aurora. 

Amor  giada  tuoi  ftrali 

Coppia  amante  £edel  vìue  ferita 

Già  con  fcnfi  vitali 

lituo  ferire  à  mille  gioie  è  Vita 

Anobil  FABBRO  vnica 

Nuoua  Ciprigna  gode. 

Che  vn  bel  cado  gioir  fia  la  fua  lode, 

A4  OMi 


O  di  quai  latrpi  àrdenti     ^  t^^annr-  h  "^  n^;?^  t^^ 
Sfaaillano,^p(larvtiali»C*  pypilWiH\ ioov  cfD 
InqaaiviuiQrieUlik  ^'Tf    j  >    ^^^c'il-sup  iQ 
Promette  àkolmeincolloyictrattquillc^i,.  B  od3 

0  millevolte,emiUc;" 
Cara  Amorofa^Cuna 

Del  chiamdidvna  mortai  Fojptunai.i;  tin  ìjìiV 

Ma  douesugel  padudré'^    /»>„','     -  . 

S  p  i  e  gò  i  1  e  a  n  t  o  g  i  ò  ì  o  fb  >  e  gì  rb  iivo  IOj   ,  ^  . ,   .  ^ 

Se  del  tuo  CIGNO  iiiufttc  ^^  ' ,  :  :  ;  ?     '  '^ 

L'EternitàdVn  nome  il  pregiò  è  fofo/ 
Taci  Frato ,  e  s  io  inuolo 
AI  tempo,  cdal  oblio 

1  vanti  ;  laltiui  gloria  il  Febo  è  mio  «. 


*'/ 


SO- 


SONETTO 
Del  S^g,  Cau,  Francefcodel  Frate  * 

Nelle  medefime  No'^Cy  foprA  rArme  » 
V^omCiC  Cognome  . 

NOVELLO  ififrringo  ti  prepara;  Amore» 
Nobil  Fabbron,  douc  riuolga  il  piede 
lituo  feudo  farà  COST  A  N  Z  A,   e  fede 
La  Spada  vn  Giglio/puritàdel  core. 

Candidezza  de  l'alma ,  affai  maggiore 

Del  bianco  C I  G  N  O ,  iui  fi  mira ,  e  vede; 
Del  trionfo  farà  de^na mercede 
Ritrouarc  al  tuo  Ardore,  eguale  ardore,, 

Amor  fatane  la  battaglia  il  Duce, 
Et  citi  prederà  forza  5  e  pò  (Tanza 
Ben.  che  fia  pargoletto,  e  fenzaluce. 

Cesi  vedrà  cianuncome  fi  auanza 
Honore ,  e  gloria ,  che  viapiù  riluce 
Il  vero  Amore  ou  ed  Amor  COSTANZA  ♦. 


MADRIGALE 

Della  Sig.  Ortcnfia  Ripa  . 
Ideile  medeftmeì^oz^^ 

O  NOVELLO  Stupore 
Vibra  l'acuto  ftralc 
li  pargoletto  Amore, 
E  dà  fpirto  vitale, 
^    E  Mentre  i  cor  ferifcc 
Pili  Alme  infiemc  vaifcc  ; 
Ah  che  qucfta  pofTanza 
Efler  non  può  douenon  e  Coftanza;  ^^ 

Del  Signor  Alfiere  MarfiUo  Talenti 
nelle  me defime  No^^e. 

SEde'GIGLI,cde  CIGNI  ilbéldan^òfc  '^ 
Intatta  ne  dimoftra 
Di  tua  nobil  Conforte 
La  bianca  fede ,  &il  pudico  Amore;  ^ 
Quarhauràintepoffanza  >.o-5  ^^ 

Neir  ARRINGO  d'Amor  la  fua  COSTANZA, 
Godi  dunque  felice. 
Che  s' hai  COSTANZA, e  Fede 
Più  nel  Regno  d'Amor  I  r^.Jcrnonlicc. 

SO. 


SONETTO 

Dd  Signor  Dottore  Jacopo  Ckognmì 

COPPIA  Gentile,  Amor  dal  Cicl  fcrcno 
Vi  ftrinfc  i  cori,  eie  beli* Alme acccfc. 
Anterote  vi  chiufe ,  e  fé  palefc  , 
Chsgioifconpcrvoi  MA  R A  DI,  clRcno. 

La  Fc  di  Bianchi  Gigli  il  grembo  pieno 

Voi  bella  Spofaà  coronar  difccfc,  '^ 

£à.^FABlO  FABBRO  d*  amorofi:  faiprcBi 
Ne  r  ARRINGO  d'Amorfd  fptonc,e&cno^ 

Si  bel  Nodo  eternò  quella  COSTANZA, 
che  può  del  Tempo  riportar  Trofeo  » 
£  trionfar  di  Morte  ha  per  vfanza. 

Or  vuol,  eh' io  porga  à  voi  fant 'Imeneo 
Di  grnerofa  Prole  alta  Speranza , 
Che  non  vfa mentir  CIGNO  Febeo. 


MA- 


^    MADRIGALE. 

JDel  Sig^Gio*  Tamburini  Accademico 
Rauuiuato  « 


r.'j-iq  od  lift/  '        fi  ib  DT   nj 

B  E  Mpuoi^firti  Felice  r 

FABBKONgéotil,  or  eh  e  congiunto  fci 
j         Con  bèi  nodo  d  Amore 
A  chi  de  le  bellezze  è*l  piimo  fiore;  i 
Nod»#  che  doppoiiìorcc 
Sarà  coftante,cfjrte^   ; 
Ne  più  rperarti  lice  :      : 
Chi  polhede  bontà,  fcdc;> e Coftanza 
D  altro  non  può  nel  Mondo  hauer  fperanza. 


SCHER. 


>3 

SCHERZO 

Del  Signor  Giouanni  TAmburioi« 

So  fra  il  nome  y  Cogniomei  g/  armiti  nelle  K9%^ 

delSlg  Fabio  Faiironiy  e  della  Sig. 

Cofìan'^  Urrmgbieri. 


D 


IMMI  F a9 è^ 6 N'' Gentile  .,, 
Se  de'  CIGNI  il  bei  canto:        ""o 


O  de  G I G  L I  il  gran  vanto  ,    j         «j^ 
A' 1'  ARRINGO  a* Amore     „  n  / 
Tifavclgcr'ilCorc»  '  ,  /^q  («i  m         ^ 

Ti  fcnto  dir*  non  hanno  tal  pofTanza 
ScnzaUmia  COSTANZA. 


^M^ìT 


SO* 


0        14 


LA MONE ^ 

^  Fmme^  the  /corre  fer  ^arrdJiJ 
Del  Signor  Dottor  Paolo  Carlom 


^•^ra^L 


.v^^ 


B 


ELLA  NinfadclRENO 

Scendo  da  1*  Appenino» 

Per  onrrartià  pìcnoi 
Ma  perchcm*indouino, 
che  non  Cij  per  gradir  rarprofuon*  mio 
Picn  Jo  da  tìobir  Arno  il   MORMORIO. 


IL     FINE. 


« 


■-'-£>  Sì  SI 


THEGE 


